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Selcentenaria: Ma alla esten- 
ni pa celebrazione non 

lha intesità cori rispon- 
+ Gli onori tributati dal 

è Dante sono inadeguati 

la ci ante ei riverberò anche 
Th tota 

% n è nostro. Fu primo Uso 
Î ) triere della Sera» a la- 
OS Solo la Chiesa abbia sapu- 

È, Sme si meritava, la vi 

olo Da la poca conoscenza 
È co del Poeta. A me, però, | 

Pevole non sìi il papo- 
stretta cerchia di intel- 

tom ® Dante non ha una co- 
MISPIUtA. To non mi meravi- 

  

  

  

nel vortici lirici ed epici del «Paradi- 

so»? Il «Paradiso» che è il fastigio poe 
tico della Commedia è un libro chiu- 
so alla maggior parte degli stessi in- 
tellettuali. 

Per comprendere i poeti greci e ro- 

tologia pagana. Io mi domando se non 
sia il caso di pretendere la conoscenza 
della filosofia cristiana -— almeno co- 
me coltura se non la si vuole come vi- 
ta — (che è poi la filosofia di Copernit 
co e di Galileo) per poter con essa di- 
schiudere la ‘vena della più sublime 
poesia che abbia irradiato l'umanità. 

ATTILIO OSTUZZI 

Il Divino Poeta, 
Quel ; Ùe Messo comunale che, avu-| COmpletamente sconosciuto a Napoli 

esporre il tricolore per 
.enniversario della mor- 

Si op coccupò di munirlo 
° Nero di lutto; mi sor- 

tura delle commemora- 

Sul giornali italiani, da 
da del p 
î 

oeta è ritratta mon- 

a let, 

pei ten, ufficiale italiana, a base 
pento Se a comprendere l’Uo- 
: Otrà ammirare il ca- 

: N Sto, adamantino dell’ 
M i d E Sue “sofferenze, nelle 

A Mao ‘Toe nelle sue passioni, 
mi. Lo mgere la polla di tan 

: A fede che in Dante e ‘A 
Mii; urlo della vita Dea 
n ella scienza e dell’arte, 

im l’Eneielopedico dei 
A mon potrà scovrire il 
Siate, del suo sapere u- 

di «Son il Dio smorto, lon- 
Ollo dqui Si \ leisti: ma il Dio viven- 

Or Magg tino tra la Crea- 
le. Senza questo rife- 

Ki tto riversa all’Idea-Dio;-non 
Poe >; “lànno encielopedici. 
Mr, Sovrumana di Dante 

“Slbile in.ciò che ha di 
"più lirico e di più epi- 

scenza della filosofia 
Ì dieiamolo pure, della 
Stretta cerchia degli in- 

Sosa conosce. di Dante 
pl a intelaiatura e fram- 

È Poema sacro? Ha a 
e Francesca, il co. U- 
Catone, Sordello; pos 

© quel centinaio di cita 
ho, ì epironemi. 

n è Dante : è una rap- 
“euni squarci isolati 

è Potranno far apprez- 
‘0eta, nom il Grandissi. 

a 

Ne Vertione è passione, 
tl Poe ca che informa radi- 
ie a di Dante, è il dom- 

"i n br religio- 
ecciata alla scienza 

fi con; Ùsig iste Ss irraggiungibile 
l'aver saputo prì- 

“> di fiamma di 
e la filosofia cristia- 

OÌ y Credo 

Ì 
ag ero e di Virgilio, gli 
"dn x, OMO soggetti che. fan 
ita ti Quella poesia che 
ea però, Sa riprodurre col 

trae S°Primere con la paro- 
y Sd al iva. Ma Dante sep- 

0» are ciò che parreb- 
a ch alieno dall’esalta- 

e è più refrattario 
vi ogtrazione: ‘Ed otten- 

NAPOLI, 14 sett. (L. C.) - Mentre 

in tutto il mondo civile, oggi è stato so- 
lennemente festeggiato o anche semplice- 
mente ricordato il VI centenario del Som- 
mo Poeta, qui a Napoli nulla di nulla. 
Anzi dirò meglio; la sola Azienda Auto- 
noma delle tramvie comunali si è associata 

tariffa festiva. Gli edifici pubblici non 
hanno nemmeno esposto la bandiera . na- 
zionale. Solo alle stazioni della. ferrovia 
Nola-Baiano e delle tramvie provinciali 
gestite da società belghe, sventilarono le 
bandiere italiane e belghe. 

Il « Corriere di Napoli», di questa 
sera stampa un acre giusto commento che 

vi trasmetto' per intero, ; 
« Proprio così: il Divino Poeta è sco- 

nosciuto a Napoli, se si deve giudicare|. 

dalla completa mancanza di quslsiasi ma- 
nifestazione che ricordasse la celebrazione 
che oggi Roma, Firenze e Ravenna. tri- 
butano al Padre della lingua. © — 

Nessuno - diciamo nessuno - di quegli 
enti che pure avrebbero dovuto provvedere | 
a che Napoli fosse, nella grande giornata 
degna delle città consorelle, ha pensato 
alla cosa: non l’Amministrazione  comu- 
nale, non il Rettore dell'Università, non 

il Provveditore agli Studì, non la Sezione 
dell’Associazione Nazionale « Dante A- 
lighieri », non uno dei molti sodalizi che 

si atteggiano a sacri custodi della Patria 
letteratura. 

E Napoli ha sentita la cla zione 
cdierna soltanto per la vigile cura - della 
Azienda Autonoma delle Tramvie, che 
si è affrettata ad applicare il supplemento 
festivo alla tariffa normale dei i 

Ben ‘vero le scuole sono rimaste chiuse 
ma non per dar modo agli studenti di 
recarsi In corteo votivo alla statua di 
Piazza Dante: attorno al monumento og- 
gi come ieri e come domani, hanno fatto 
la guardia di onore i lustrascarpe ambu- 
lanti ed i venditori di erbe per i cavalli. 
La gioventù studiosa ha commemorato 

il Poeta sulle rotonde dei Bagni di Po- 
sillipo e di S. Giovanni, o nelle osterie 
campagnole dei Camaldoli ed i cosidetti 
« letterati » si sono limitati in numero 
assal scarso, ad assistere ad una confe 

stazione di Napoli per il centenario del- 
l'Alighieri, 

Ma Napoli, sì dirà, ha celebrato. or 

* Se si fosse trattato invece, di comme-   
Ra sta sua soVramana 

daddi. soggetto diffici- 
© Nessun ‘altro Poeta 
Potrà emulare. 

vol sione dei tre Regni 
Mozza, estesissima, per 
Ogni genere poetico: 
ico 9, dal comico al li-| 
«etico al passionale, 

morare qualche pezzo grosso della * mas- 
soneria o qualche illustre mangiapreti, 
l'ineffabile Duca di Caianello magnifico 

Regno, nonchè il venerabile provveditore 
agli studi si sarebbero affrettati in tutti i 
modi affinchè larcivile.... 
fosse riuscita ‘grandiosa sk: 
Napoli. | 

_“commemor azione 

L- di   to so tutti. AI Poeta, 
1 di decadenza e di 

IO; ri dimenticato! 
Possono muovere apt 

Uò Criticare al ver- 
Verso sciatta o 

pt ricchezza di tavo- 

‘Secolo. (e ci fu 

idolo — arrivò a. 
Sta ‘la asprezza del: 

Ì elevare il senti- 
Oh'una. graduazio-! 

asti e 

; Più Nella contempla: 
7 Seal fede. 

n n ‘omprendono «ques 
Tap, Parte più squisita 

dt Sgior potenza della 
hanno palpitato 

  

  
scorsi applauditissimi il Sindaco di Fil 

Ped Holano: Parlò anche Isidoro del 
Lungo il quale presentò al Sindaco il! 

di pennellate, primo volume dei «Concili della Re- 
‘pubblica Fiorentina» e lesse ‘una aosta 
«ra di Luigi Luzzatti. 

diretto verso Santa Croce. Davanti al 
Cenotafio del Poeta sfila lentamente ‘e 
devoto il corteo che depone la grande! 

Per Dante nella città natale 
FIRENZE, 16. Ieri nel palazzo 

‘della Signoria Sr sventolante. di 
bandiere, come sventolante di tricolori | 
è tutta la piazza, ebbe luogo, con lai 
partecipazione di tutti i comuni, sen 
za distinzione di partiti, l’inizio ‘delle 
commemorazioni dantèsche. Tenero. di 

renze, Garbatto, ed il Ministro della |& 

È 

‘Indi si formò un imponente va     

«muni vengono portati a Palazzo Vec 

mani si è costretti a conoscere la mi-| 

Yeorrenti, 

alla civile commemorazione applicando lai 

renza alla sala de Sanctis, unica manife- 

Rettore dell’ Università e Senatore del! 

ONTO RIE RETE 

corona di (a Nel nni in fon 
do al famedio nella mistica penombra, 
stanno orando due sacerdoti e sei orfa 
nelli di guerra. 

Terminata la semplicissima ma indi 
menticabile cerimonia i labari dei co- 

chio, - doble saranno custoditi tutta la 

notte. i 

Dopo le gesta Uli Ravenna 
Interrogazione d' ua deputato socialista. 

ROMA, 16. — L'on, Baldini in se- 

zuito ai fatti di Romagna, ha presentato 
una interrogazione « al Presidente ‘del 

Consiglio e Ministro degli Interni per 
sapere : 

1.) Se abbia avuto notizia che du- 

rante i festeggiamenti per il centenario 
della morta di Dante a Ravenna e pre- 
cisamente nei gibrni 12 e 13 settembre 

iti, i fascisti, venuti a piedi e in- 
quadrati militarmente dalle provincie ]i- 
mitrofe e da altra regioni d’Italia, ab. 
biano commessi atti di inaudita violenza, 
minaccie a mano armata, intimidazioni 

contro pacifici eittalini, sacerdoti e per- 
sino rappresentanti esteri circolanti per 
le strade della eittà, violazione di domi- 
cilio, saccheggi è farti; 

2.) Sa sia a conoscenza che i rap. 
presentanti l'autorità preposta alla tutela 
dell'ordine pubblico e al rispetto del di- 
ritto comune, prima. condizione di ogni 
convivenza civile, con evidents dispregio 
della circolare 5 agosto 1921 diretta ai 
prefetti dal Ministero degli Interni «al 
fine di raggiungere il ritorno alla vita 
normale in Italia » non siano mai inter. 
venuti, anche quando erano presenti e 
heo provvisti di forza, incoraggiando così 
con il loro conteguo passivo la coatinua- 
zione delle gesta criminali dei. fascisti; 
‘ormai sicuri della impunità ; 

3.) Se ‘contro i colpevoli dei reati. 8 

contro i funzionari venuti meno ai loro 
doveri e resisi complici con il loro con- 

tezno passivo dei reati commessi, siano 
stati--presi. provvedimenti punitivi ». 

Le giornate francescane 
\ DI RAVENNA 

L'omaggio dei terziari alla tomba del Poeta 
RAVENNA, 16. — Nel bel San 

Fraocesco, presenti migliaia di terziari e 
terziarie francescani, diversi vescovi ‘e co- 

spicue personalifà del laicato . cattolico 
italiano, ebbero inizio le 

scano-dantesche. Presenziò alla cerimonia 
d'apertura il cardinale La Fontaine, Le- 
gato Pontificio il quale disse un magnifico 
discorso facendo seguito all’on. Egilbeito 
Martire. Eccitò gli ‘applausi più formida-| 

sedute france- 

bili della folla una fiera e dignitosa pro- 
testa con le quale il porporato chiuse i 
suo dire. « Cristo senza la corona della 
regelità — queste sono le parole del 
cardinale — mi fa l'impressione dolorosa 
che mi ha fatto stamane il sepolcro di 
Dante senza la croce. Mi parve mi di- 

pf conto corrente sella | pasta) 

  

PETTEIAtI 

quotidiano del popolari friulani 

temporaneamente 
svolsero le elezioni. Esse - segnarono 
una strepitosa vittoria popolare e una 
vera «dèbaele» per il blocco liberale- 
agrario-fascista. 

Il capolista popolare De Angeli, se- 
nerale a ripos$, ottenne 870 voti e il 
capolista del blocco dott. Ferrari 614. 

‘Gli ultimi popolari superano di oltre 
80 voti il capolista bloccardo. La vit- 
toria popolare è molto significativa e 
ben meritata, ove si consideri che Ca-| 
stelnuovo Scrivia fu un centro agrario 

e liberarle di primo ordine ed era ulti! 
mamente una roccaforte rossa-scarlat- 
ta. 

Idroplano che precipita 
t. 0 In fiamme 
fu: PILOTA SALVO 

A in mare un i- 

10, "incendio. ii fu to-| 

siena” ehe inviò Dani un. motoscafo 

il G quale prese a bordo il il pilota riu- 

qui da una 

torza. 

L'’igrovnle 

cinquantina di metri d’al- 

re incominciò a riscaldarsi. Il pilota 

il pericolo, cui stava per andare incon- 

dere. Ad un tratto, quasi sopra Tre- 
porti, l’idrovolante ebbe uno scoppio tico delle indebite ingerenze francesi nella 
improvviso, mertre un largo getto di|politica generale. del nostro paese. Queste 
fiamme uscì dalla carlinga: Il pilota 
non perdette il suo sangue freddo; ab-|più sensibili nella: nostra vita parlamenta - 
bandonò il motore e. lavorò intorno ai re, nella politica interna. 

a una velocità im- 
pressionante che faceva credere l’ap- 

La di- 

timoni scendendo. 

parecchio in balìa di sè stesso: 
scese durò precipitosanfino a una cin 
cquantima di metri di 

d’acqua. 

Il Sindaco socialista di Milano 
al card. Ratti 

Il Sindaco di Milano indirizzò al car- 
dinale Ratti in risposta, alla comunica- 

fatta della propria no- 
mina al capo della civica amministrazione: 

zione da questi 

Ilustrissimo e Rev. Signore, 

26 agosto 1921. 

espressi dalla E. V. con Sua lettera dal 
24. Corr, 

nomina: ad’ Arcivescovo di 
auguro a mia volta che ogni 
e Partito possano nella nostra città svol.   cesse Dante: sono nato cristiano, sono 

vissuto cristiano, lio consacrato. il genio e| 
la penna a Cristo, sono morto cristiano e| 

perchè sulle mie ossa non ci deve essere! 
il segno cristiano? Spero che sia. stata 
una svista e che vi si riparèrà. . 

RR 

RAVENNA, 16.-— Dopo la solenne 
cerimonia nella chiesa di S. Francesco, 
preceduti dall’Arcivescovo di Ravenna, 

dai vescovi e dal clero, i terziari si sono 
recati a deporre sulla tomba del Poeta 
corone: di alloro e rami delle rose di 
S. Francesco che fioriscono presso la 
Chiesa di S. Maria degli SÒ “n Assisi. 

i _- 

Per i Soldato ignoto 
il 4 novembr & 

ROMA, 16. — 0g egi in un ‘adunanza 
di. deputati, alti funzionari e persona- 
lità — ‘presenti. gli on. Bonomi.e Ga 
sparotto. —. sì presero le decisioni .di 
massima per le onoranze ‘al Soldato! 

i Ignoto. Il treno colla Salma. Ampitghe 
rà quattro giorni, fermandosi alle prin 
cipali stazioni : le onoranze seguirnno 
il 4 nov embre mattina sull’Altare del- 

la Patria, presenti. i Sovrani e tutte “le 

banidere dei reggimenti che. e 
roho alla guerra. 

Strepitosa vittoria popolare 
a Castelnuovo Scrivia 

CASTELNUOVO- SCRIVIA, e: 
In seguito ai -noti incidenti fra comu- 
nisti e faseisti avvenuti a Castelmuovo' 
Serivia, durante le elezioni politiche, la 
Giunta Comunale socialista 
ra le dimissioni, per 

    
rassegna- 

lo inconfessabili, 

tutte le convinzioni e di tutte le attività. 

Della È. V. 

ZIONE, 

fto: dott. A. Fitosossre: | 
* Achille Card. Ratti 

‘di Milano Arciv: 

    

In tema di Massoneria 
Sterbisiue da un ‘articolo di fondo del 

Paese di Roma: i I 
« Non ci occuperemmo dell'azione sta 

Mission se, non per fatto nostro, non 
fosse venuta fuori una accusa molto pre- 
cisa. Il giornale :che l’ ha pubblicata, pro | 
babilmente non pensava alla gravità di 
quanto riproduceva nelle sue. colonne : 
l'accusa cioè, che per. motivi ‘confessebili |. 

la Massoneria sia a sér- 
vizio. della bari. La verità è che la 

politica francese ha avuto InItalia i suoi 

agenti in ripetute occasioni, in mezzo alla 
Massoneria e che Jex comunardo, che 
da un quarto di secolo rappresenta la 
Francia i in Italia, 

ha trovato ‘a traverso la Massoneria un 
organo di esecuzione {di grande. efficacia. 
Perchè? Per solo pregiudizio ideologico ? 
La Francia ufficiale, che dopo la: guerra 

ha rappresentato. e rappresenta An Europa] 
ila violenza e la reazione, che si muove 

in una ‘direzione di accaparramentb eco- 
nomico funesto all’ Italia e ché cerca; con 

minori ‘scîupoli, di prendere in Europa | 
— | continentale quel primato economico e 

militare che la Germania sognava, quando 

fu aggredita, rappresentava invece la de- 
mocrazia e la libertà! Si comprende dun- 

cui il Prefetto|que che l’azione della Massoneria abbia 
inviava un Comissario. Regio a reggere dovuto, all’ inizio della guerra, essere fa- 

il Comune. ieri si 

  

  

  

aievota: “Mr dopo? Quando il governo 
francese, dopo il giugno 1918, pretende- 
va che l'Italia facesse l'offensiva in luglio 
e in agosto, il Comando Supremo era ri- 
solutamente contrario, quandd Barrère si 
agitava a Roma per mezzo di una serie 
di agenti (noi li conosciamo el Giornale 
d'Italia li deve conoscere meglio di noi) 
perchè la Massoneria lavorava nel senso 
meno ulile all’ Italia >. La Francia vuol fare   

selto a porsi in salvo saltando nell’ace- 

:.te era partito nella mat- 
tina di ieri da Pola per recarsi a Gar- 
done per partecipare alle gare aviato- 
rie. E aveva filato a grande velocità 
sul mare. In vista della’ costa. il moto- 

i sp è .’le, se anche la grande maggioranza dei capitano Vian Pietro, constatò subito!’ De e 

tro, e cominciò a manovrare per discen 

Ja superficie del- 
Vaequa, alla. cui altezza il Vian sita]. 
se leccinghie e la giacca, indi spiecò 
dall’idrovolante in fiamme un salto in 
mare. L’idrovolante abbendonato pre- 
cipitò sollevando un'immensa colonna 

Il Viam s’era allora diretto, nuotan- 
| do verso la costa dove è stato raccolto. 

A nome della Giunta municipale e mio 
‘(mi è grato prendere etto dei sentimenti 

colla . quale comunica la Sua 

Milano, ed 
Autorità 

gere pacificamente l’opera propria nel 
proprio campo, col rispetto reciproco di 

colla massima cenusidera- 

Montecassino 

‘lla Madonna, tale, Rosa Zapparato- di 

l'ambasciatore. Barrère, 

politica giacobira all'interno, ma politica 
ivaticana all’estero. Così niuna cosa Bar- 
rèére cerca di impedire (enon vi riescirè, 

|come non nescirà più a nulla, perchè è 

ltroppo vecchio e svanito e non, indovina 
(più una sola azione) che un riavvicina- 
mento fra l’Italia e Vaticano. Tutti sanno 
come la Francia giacobina abbia difeso 
il protettorato dei cattolici in Oriente e 

(tutti ricordano il duello fra Nitti e Mil 
lerand. 

Il primo ministro inglese Lloyd bi 
aderì alla tesi dell'on. Nitti contro il pro- 
tettorato della Francia. La Francia che 
spinge l'Italia contro il Vaticano, :uole 
servirsi dei cattolici per la sua espansione 
in Oriente, salvo ad aizzare, in Italia, la 
Massoneria contro i cattolici. Cattolica in 
Oriente e massonica in Occidente ! 

In un certo senso, dunque, una politica 
massonica in Italia si risolve in una poli- 
tica non «nazionale » ma «francesizzante », 

massoni non se ne rende conto, la Mas- 
soneria soverite in Italia aiuta la politica 
rancese contro quella italiana ‘ed è il via- 

pericolose attività. massoniche sono aacora 

e “N A __ 

Rottura fra Inghilterra 
e Irlanda 

LONDRA, 16. — Avendo De Valera 
risposto a Llyd George che l'Irlanda 

sarebbe venuta alla conferenza solo se 

fosse stata riconosciuta come stato so- 

vrano ed avendo pubblicato la sua let 

tera — nonostante la preghiera in 
contrario, di Llyd George -— questi ri 
sponde che di conseguenza presi per la 

conferenza progettata ad Inverness e 

che riferità in.merito ai suoi colleghi 

del governo brittanico. 

Grande disfatta greca 
COSTANTINOPOLI, 16. — Secondo 

un bollettino dello stato maggiore di 

Angora la battaglia greco-kemalista 

del Sangarios che durò dal 23 agosto 
21 giorni è terminata. con la distruzio 
ne dell’esercito greco, che si ritirò ab 
bandonando feriti, munizioni ed auto- 
carri. 

Una motizia i «Reuter» rivela la 

sconfitta greca ad un insuccesso mora 

le. I greci non poterono resistere al- 

la guerriglia. 

duci gaia Cos 
DALL'ITALIA” 

#*#* Mentre pestava un quadro del-   
i i 
Ì 
| Serlisa (Catania) è è precipitata assie- 

Sabato 137 Settore 18 

Le insersioni si riceveno prezse 
| la Walone Pubblieiià Italiane, 
| Via Manin 8, Udine, 

ENSERZIONE E 

Prezzi per ogni millieetre 

| casionale, finanederia : pagins ti 
testo L. 0.75; Cronaca L. LEI; 

| Pubblicità in abbaenanmsente . * 
gina di testo L./0.50; Crosse 

L1-; Mortnari i 10, 36,     
Processi ‘penali 
interminabili 

Una delle ragioni ‘principali della. 
lunghezza dei processi penali in Italia, 
sono le arringhe dei difensori, che du- 
rano per un tempo, il più delle volte,. 
sproporzionato . alla importanza della. 
causa. Il più elegante e il più stringato. 
degli oratori giudiziari greci, Lysia, ei 
hh, lasciate: orazioni inarrivabili 
possono essere pronunziate in mezz’o- 
ra. Più abbondanti sono certamente te 
orazioni di Deniosterie, ma tutte erane 
contenute néi limiti rigorosi imposti 

dai. Giudici. Lunghe sono;-è-vero,aleu- 
ne orazioni di Cicerone, più . di tutte 
quelle: contro Verre, ma si deve tener 
presente, che l’argomento era esteso, 
ed aveva una immensa importanza pe- 
litica. Anche ai nostri giorni l’avvoca- 
to Labori non ebbe bisogno di molte 
ore per fare la sua arringa nel proces- 
so Dreyfus, e illustre Profess. Fran- 
cesco Carrara, principe dei penalisti e 
degli oratori forensi, difficilmente par- 
lò più di un’ora per fare le sue difese. 
lucide, terse, eleganti, serene e persua— 
sive 

quante parole, quanti sudori, 
danari costi un processo imbastito da. 
un individuo, che per  puntiglio e per 

suo nemico 
mente? 

Da soli 

economicamente e moral. 

otto anni venne rif atto a 

ranza di porre fine . a questo come ad 
atri inconvenienti, e venne 
l’impiego. degli avvocati in causa, m®. 
anche questo non ‘è stato sufficente. 
Molto pr e bisogna cercare I 
prima radice del male nel modo d’i- 
struzione dei processi. Infatti si tratta. 
‘di costruire un ordine di fatti, cercan 
done le "prove e gli itidizi. risalende 
alla fonte,.ve alutandoné il grado dì ere- 
dibilità, coordinando tutti i dati rae- 

testimonianza e dal documento, rese 
verosimile dalla logica degli avveni-. 
menti, ne balzi fuori ciò che veramen- 
te è accaduto. 

Ma questa indagine non è da tutti, 
ed è difficile trovare un Mabistrate che 
sappia subito seguire la via &iusta del- 

colpevole, e ne stabilisca il rapporto 
Il Giudice Istruttore. oltre a «certe. 

qualità di carattere, che gi possone 
riassumere in un senso d’ imparzialità 
in una dote di probità intellettuale, oe 
corre che abbia un senso di° orientazio- 

la ricerca giudiziaria, e cogliere ciò che 
è sostanziale e importante tra gli indi- 
zi equivoci, e gli episodi insignificanti, 
che per semplice errore di metodo pos- 
sono trarre fuori 
Istruttore deve avere sagacia, pruden- 
za, esercizio, esperienza multiforme 

l della vita, e ‘delle sue abitudini, e delle 
sug passioni, ed inoltre deve sentire. 
quell’ardore dalla ricerca, quell’inte- 
resse vivo di raggiungere la verità che 

propostosi. Quando maneano queste 
qualità e spesso avviene 1° indagine pro 
cede a -tentoni, tutto viene raccolto 
insieme senza discernimento, portan- 
do nel processo un cumulo di dati non 
bene coerenti, nelle cui antitesi, nelle 
cui lacune, nelle cui inverisimiglianze, 
.gli interessati (avvocati ed imputati 
sono pronti a mettere le mani 
disordinare e sovvertire ciò che fati- 
cosamente è stato costruito. E’ cosa     i me ‘al pavimento della stanza ove sì tro 

vava con la sorella. Se l’è cavata con 

qualche contusione, 

#*% Per ragioni intime, è. suicidato 
nella caserma. ‘dei. corazzieri a ‘Roma 

l’appuntato: Gabriele Callegari. 

A ‘Assalito. da una turba di croati 
è stato a Spalato per ragioni politiche 

tale-Tangulin Giuseppe di Trieste. Per 

il pronto intervento delle truppe jugo- 

slave, il Tangulin riuscì a porsi in sal- 

vo dopo .d'essere stato eo: e “Spin 
i menato. 

*** Due bombe contro operai che in- 
tendevano recarsi al lavoro, sono sta- 
te lanciate dai sovversivi a Pieve di 
Torrebelvicino (Vicenza). Due di.essi 
rimasero leggermente. feriti. 

E sea colpi di pugnale inferiva 
al ‘cognato Cosimo Russo ‘a Cosenza, 
il tenente Annunciato La Camera per 
gravi ragioni di onore. L ‘ufficiale non 
s'è ancora | costituito. 

***Per aver da un. ‘biglietto 
da mille falso sono stati arrestati ièri 
a Vicenza tali Zanassi Giovanni da Va] 
stagna e Chiomenti Francesco: da Fo 
ZA ‘ t SS 
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pericolosa dir male degli avvocati, per- 
chè sono abituati a lina per gli altri 
può ben immaginare con quanto impe- 
eno litighi per se un avvocato, solo se 
se ne presenti l’occasiohe. Nel proces- 
so il difensore è una parte, che con 
le altre deve coperare al buon anda 
mento della amministrazione della giu 
stizia, ma il difensore il più delle volte     
.dell’amor proprio, del puntiglio, 

rappresenta una forza. contraria e di- 
vergente, e la. cooperazione sua alla 
scoperta del vero subisce l’influenza 

del 
l’interesse materiale, della vanità, del- 
lo scopo di emergere della lotta nella. 
concorrenza.. 
Le ‘mansioni dell’avvocato tend 

sono essenzialmente di carattere pub- 
«blico e se nello stesso tempo rivestano. 
una, funzione di puro interesse privato, 
con l’intendimento di esercitare. un do 
vere dei più nobili, il difensore, il Pub- 
Ibieo. Ministero! ca il Giudice, sottostan. 
do tutti ad una Spia > non, per-. 

sh a’ a cedo! Css 1 
la giustizia, che fu sempre. eonsider:     il fondamento dei régni.. 
-Settembre' 1921. - S 

SC | MARCO DAL CANTON 

Giudice del | Tribunale di Udine 

! di altezza: Nella pubblicità ee: È 

che di 

Ma chi può dire; ora, quanto tempe i 
quanti 

i motivi più futili vuole distruggere un 

Codice di Procedura Penale nella spe- 

limitate 

colti, in modo che, appoggiato dalla. 

la istruttoria e rintracci il reato ed ib 

‘ne di fronte a tutti i tentativi di sviare. 

strada. Il Giudiee 

indubbiamente fa riuscire nello scope i 

per? 
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Il 40° dei mutui 

ì Il Comitato di Udine di agitezione 
‘per il problema della disoccupazione, 
composto dal Presidente della Deputa- 
zione Provinciale, dal Sindaco di Udi- 
me dal Geom, Vittorio Cella in. sieme 
con quello di Belluno.martedì.13 p.p ac 
compagnato dagli on. deputati Fanto- 
ni, Cristofori, Piemonte, Ellero e Bas- 

so e dall’on. Coris' pel gruppo popola- 
re Veneto ed assistito dalle L.L. E.E. 
Raineri, Girardîini e Gasparotto ven; 
mero ricevuti da. S. E. il. Presidente del 
Consiglio eda $, E. il Ministro del Te- 
soro. Il Comitato illustrò ai Ministri le 

* richieste contenute nell’ordine del gior 
no votato dai Sindaci il 29 agosto p.p.| 

1.0 sollievo degli enti locali dai mutui 
per la disoccupazione per la parte non 
di utilità locali; 2.0 finaziamento con 

‘mututi per la disoccupazione e non fi- 
nmanziati (cosidetti lavori arbitrari), e 
finanziamento, similmente dei lavori 
incompleti per poter completarli; 3.0 a 

| Qeguato [sviluppo deì lavori pubblici | 
per fronteggiare la permanente disoc- 
cupazione. 

Dopo. esauriente discussione, alla 
-quale presero parte, oltre i Ministri, 
molti dei presenti, si defini in massa ìl 
primo punto nel senso che, avuto ri- 
guardo alla parte dei lavori non di ca- 
rattere locale e allo stato eccezionale 
determinato nelle due Provincie dalla 
invasione, lo Stato assumerà a proprio | 
carico una quota dei mutui (già conces- 
si. Tale quota in successive trattative, 
venne fissata nel 40 per cento. Gli enti 
locali rilascerannosubito le delegazioni 
pel Ministero perchè la Cassa Depositi 
e Prestiti possa riprendere subito i pa- 
gamenti; il beneficio accordato dallo 
Stato sarà poi attribuito in diversa mi- 
sura ai singoli enti, tenuto conto della 
natura delle opere, dela situazione fi- 
nanziaria dei Comuni ecc. Tale ripara- 
zione sarà fatta da una Commissione 

mista dei funzionari dello Stato e di 
rapresentanti di Enti locali, il beneficio 
verrà esteso i parte anche ai lavori così 
detti arbitrari; che non è possibile re- 
golarizzare con mutui per la disocupa- 
zione perchè di tali fondi non ve ne 
sono per ora disponibili ed occorre- 
rebbe per nuovi stanziamenti un prov- 
vedimento di legge che il Governo non 

| pare disposto a proporre. 
Il finanziamento dei lavori arbitrari, 

sarà curato a mezzo di mutui ordinari. 
salvo il beneficio di cui sopra. 

Quanto al programma per nuovi la- 

  

i Enti Loc 
assunto dallo Stato 

Resta da definirsi l’ulteriore finanziam. per la disoccupazione 
iniziati, il Comitato doveva avere ijerii 
venerdì un nuovo colloquio. decisivo 
con S. E. il Presidente del Consiglio a 
8. E. il Ministro dei Lavori Pubblici 
per precisare l’assegnazione dei fondi 
sui stanziamenti già disposti dalle leg- 
gi, salvi ulteriori provedimenti. 

Allo stato dele trattative, e, in attesa 
delle decisioni finali, 
Udine ha diramato ai Sindaci l’invito 
a sospendere per intanto la delibera 
delle dimissioni.. 

Il telespresso ai Comuni 
Udine 16 Settemrbe 1921 

Ill.mo Signor Sindaco, 
I Comitati riuniti 

Udine e Belluno, con le trattative svol. 
te presso il Governo, hanno ottenuto a 
sollievo degli enti locali un contributo 

ei-dello Stato del 40 p. c. sui mutui per la, 
disoccupazione, con chè per questo pun 
to, la controversia si ritiene risolta. 

Poichè però i Comitati si sono riser 
vati di ottenere precise concessioni an- 
che per lo sviluppo dei lavori pubblici, 
e la questione sarà definita solo in un 
colloquio che seguirà oggi a Roma, il 
Comitato di agitazione, in attesa delle 
conclusioni definitive, invita i Comuni 
a sospendere la seduta per le dimissio- 
ni indetta il 18 corrente. 

Saranno poi partecipate dal Comita 
to disposizioni definitive , 

PER IL COMITATO 

IL SINDACO DI UDINE 

L. Spezzotti. 

LL PRESID. DELLA LEP. PROV. 
A, Candolini 

v * * 

Possiamo rallegrarci dei risultati ot- 
tenuti. Non sono il massimo che si 
avrebbevoluto conseguire, ma costitui. 
scono un sollievo (per gli Enti della 
nostra Provincia) di oltre 60 milioni. 
Non sono — ripetiamolo -——una mendi- 
cazione fatta all’Erario delo Stato; ma 
rappresentano una «competenza» pas- 
siva dello Stato che ingiustamente sì 

voleva atcollare agli Enti locali. 
Il Comitato — in. cui tutti e tre i 

partiti della Provincia erario  rappre- 
sentati — è altamente benemerito del 
la piccola patria. Noi abbiamo. un mo- 
tivo particolare di compiacenza ; fatti 
bersaglio a tutte le ire della stampa li 
berale locale, perchè avevano fatta no 
stra la causa, didecandole tutto l’entu 
siasmo che ci suggeriva l’amore al 
Friuli ed alla giustizia Î 

  
  

‘vori e per completamento di lavori già| 

® 

La Federazione’ Giovanile Cattolica 

Friulana di Udine, ha inviato la seguen 
te circolare: 

Ai Circoli Giovanili dell’Arcidio- 

‘cesi di 

  

i UDINE 

| E’ con animo esultante di gioia che 

vì partecipiamo la data del nostro tan- 

to sospirato Congresso giovanile. 

Esso sarà tenuta in Udine domenica 

25 corrente. 
Non insitiamo su l’ importanza di que 

‘sta data perchè essa non può sfuggire 

a nessuno dei nostri giovani ardenti di 

entusiasmo e di fede. 

E’ la prima mailifestazione colletti- 

wa che la Gioventù Cattolica compie 

nel nostro Friuli, e deve riuscire, sot- 

to tutti gli aspetti, solenne e grandio- 

sa, 

Sarà la rivista delle nostre forze gio 

vanili e la vogliamo imponente e com- 

pleta. 
A questo scopo, noi facciamo appel- 

lo a tutto l'ardore, a tutto lo spirito 
di sacrificio dei nostri giovarii. Questi 

giovani dovranno anzitutto sentire l'or 

‘goglio di essere in quel giorno tuttii 
presenti alla loro festa, alla loro affer 

mazione, 
Nessuno deve ‘mancare. Il numero è 

il primo coefficiente per la riuscita dell 
Congresso non. solo, ma anché per il 

: STO svolgimento sicuro è pacifico. 

Nè: si:dimentichi: lo ‘spirito’ dî disci. 

plina, d’ ordine, ra Che deve 

regnare in ogni Circolo; im ogni + 
dra chè interverrà al Gegiale le 

A questo. fine ‘ogni Cireolo abbia in 

quel giorno il:suo capo dal quale i gio 
vani dovranno dipendere ‘per ogni e 

Sere iniziativa. (Adunate - eorteo 

canti ecc.). 

  
grandi e robusti 

gli altri. 

precauzionale, perchè da noi deve es- 

se lungi ogni idea di provocazione, 

gni gesto, ogni grido skimana 

La nostra sarà limostrazione di fede, 

di civiltà, di educazione. 

Ogni Circolo tenga in questi giorni 

‘frequenti sedute per il dovuto affiata»!   Opni Circolo formi gruppo dei più 
che VBA sumo| Ore 

Questa disposizione è di pura misura 

| 
ti 

  

rinlani 
e per una seria e precisa prepa- 

  

mento e 
razione. 

Ogni Presidente comunichi alla Fe. 

derazione (Via Prampero, 4) il numero 
dei giovani che interveranno, ma sia 
un numero alto, Anzi, noi vorremo che 
i Circoli tossero in quel giorno nella lo 
ro completa formazione. E’ uno sfor- 

zo, è un sacrificio che si. domanda; lo 
si compia nel nome di Dio e per la 
grandezza della nostra organizzazione. 

La preparazione e lo svlogimento 

del Congresso richiedono larghe spese 

da parte di questa Federazione, la qua 
le perciò è costretta a fissare la quota 
di lire una per ogni tessera di parteci- 
pazione al Congresso, | 

Queste tessere. sono: già \pronte e ì 
Presidenti dei Circoli.abbiano premu- 

ra di prelevarle versando le quote re- 

lative. 
Per l'enorme, affluenza che i nostrif 

Circoli daranno al Congresso, il Comi; 
tato è ne l’impossibilità: di provvedere 
al.pranzo per tutti. D'altra parte,.è vo 
lere del Comitato, che — per l’ordine 
e per la puntualità — nessuno abbia a 
sbandarsi. per l’ora ‘del mezzogiorno. 

Così.sarà necessario che ogni giova 
ne porti con sè una colazione al sacco, 
che sarà consumata nei vasti cortili 
del Seminario, ove funzionerà un ser- 

vizio di buffet. i 
Queste. le. norme Sinnai Le even. 

tuali, modificazioni. saranno pubblicate 
sulla nostra stampa. 

Ed ora, giovani dei nostri CEE al 
lavoro  fattivo..e concorde. Preparate- 
Vi al vostro gran.geiorno con animo se- 
reno e cor fidente preghiera. A tutti il 
‘più cordiale «arrivederci ® Udine!». 

8 — CHA nf 
d'arrivo fissati. 

» 

lestra del Ricreatorio - 

Udinese (Via. Tiberio Deciani. 
9,30 Esecuzione dell’Inno :Nazio » 

nale 

Bande .- Discorsi, 
10.30 Corteo al Santuario 

Grazie, 

il Comitato di) 

di azitazione di | 

nei punti] zio, v 

9 — Adunata generale nella parl si 
Festivo | 

11 — Messa al’aperto sul pronae 
del Tempio; letta da $ E. Mons 
Arcivescovo. 

» 

» 1966 Colazione al sacco. nei corti. 

lì del Seminario - Concerti mu- 
-Ricali; 

» 14.90 Afdhita in Daewo: 
» 15.90 Processione Eucaristica del 

Duomo alle Grazie, 

Avvertenze è norme 
importantissimo 

La presente Circolare sia letta ed il- 

lustrata in seduta. plenaria di Circolo. 

DISPOSIZIONI PER 6LI vidi 
ARRIVI A UDINE 

a) Peri congressisti in arrivo, o col 
treno e con mezzi propri, a. Porta Aqui 
leia il luogo di concentramento, e il de 
posito biciclette è fissato presso la se- 
de del Circolo «Lelio Michelini» (a fian 
co della Chiesa del Carmine - Via Aqui 
leia 51). 

b) Per i congresisti in arrivo a Por- 
ta Grazzano, Cussienaceo: e Poscolle il 
luogo di concentramento e il deposito 

di biciclette è ‘fissato presso la sede 
del Circolo «S. Giorgio» (dietro la Chie 
sa omonima - Via Grazzano). 

c) Per i cingressisti in arrivo a Por- 
ta Gemona, Villalta, S. Lazzaro, il luo 
go di concentramento e il deposito di 
biciclette è fissato presso la sede del 
Riereatorio Festivo Udinese (Via Tiba- 
rio Deciani 80). do 

d) Peri congressisti in arrivo a Por- 
ta Pracchiuso e a porta Ronchi, il luo- 
go di concentramento e il deposito di 
biciclette è fissato nel cortile delle Gra 
zie con ingresso in Via Praechiuso. 

Dai singoli punti di coneentramen- 
to, al comando degli addetti al servi- 
zio. d'ordine, i giovani — con le ban- 

ve. Le bandiere siano ammainate anche 

durante il viaggio dai singoli paesi. 

PER IL COMIZIO 

Nella palestra del Rièreatorio i gio- 
vani prenderanno posto, seguendo i 
cartelloni indicanti le divisioni di pla- 

ge. 
PER IL CORTEO 1 

Apriranno il corteo le squadre degli 
esploratori e le sezioni sportive purchè 
in costume. Seguirà il Gruppo Univer- 
sitario Catt. Friulano; la Federazione, 
il Comitato, le Autorità, le Rappresen 
tarize extradiocesane e i Circoli Giova 
nili cittaflini. Gli altri Circoli jsegui- 
ranno divisi per plaga e secondo l’or- 
dine alfabetico. 

L'ordine delle plaghe sarà il seguen 

tei, i È i 
1. Canal del Ferro — 2. Carnia — 

3. Cividale — 4, Codroipo —.5, Gemo- 
na — 6. Latisana — 7. Mortegliano 
8. Palmanova — 9. S. Damiele — 10. 
Slavia — 11. Tarcento — 12 Udine. 
‘Lo stesso ordine verrà seguito nel 

pomeriggio durante la processione 
Eucaristica, 

INNI 

E’ fatta particolare raecomandazio- 
ne ai Circoli di affiatarsi per il canto 
dei nostri inni: Inno-nazionale della 
G.C.I. (Su sorgiam) - Noi vogliam Dio 
O bianco fiore - Siamo i Crociati - Lì 
bera ai venti. — Per copie rivolgersi 
alla Federazione. 

_ — Resta vietato ogni grido di abbas 
so. 
— sarà tenuto in Seminario un ban- 

chetto per le sole Autorità e i Presiden 
ti dei Circoli. Quota fissa L. 10, Urge 
prenotarsi a tempo. 

Gli ex combattenti sono pregati 
a fregiarsi dei nastrini di guerra, del- 
le decorazioni e distintivi.   diere ammainate —.in gruppo (e mai 

isolatamente). si porteranno al Ricrea- 
torio Festivo, seguendo la via più bre- 

PORDENONE; 16- 
(F. G.). — Lo storico: reggimen- 

to, nato alla gloria fin dall’epopea Na- 
poleonica; che:nelle campagne per Vin 
dipendénz4a; e nell’ultima guerra di u- 
nità ha portato prtzioso contributo«di 
sacrificio di sangue e di eroismo, com- 
memora un suo recente fatto d'arme 
«La! presa di Quota 144», 

Genova Cavalleria che durante le 
‘oscure giornate di Caporetto. aveva sa- 
puto» nella. confusione 
delle menti rinvenire la fulgida. stra- 
da che il destino le aveva assegnato al- 
la nascita opponendosi” alla furibonda 
travolgente ira nemica nelle piane di 
Pozzuolo, è il reggimento che in uno 
slancio incomparabile di energia e di 
fede giganteggiò nelle radiose giorna- 
te di Vittorio Veneto, per cui nei co- 
municati ufficiali fa additato due vol- 
te alla pubblica ammirazione, comme- 
mora una giornata meno nota sì ma al. 
trettanto eroica. Sulle . pietraie del 
Carso rifulge maggiormente la sua fe- 
de in quel giorno magnicata dalla ri- 
nunceia alle proprie caratteristiche di 
guerra. Deposte le sue armature, le sue 
insegne che nei tempi recano le tradi- 
zioni dei cavalleggeri, arma se stesso 
delle umili caratteristiche del fante. 
In questa condizione a fianco all'arma 
sorella sulle posizioni formidabilmente 

difese nei pressi di Monfalcone, a quo- 

ta 144, dopo aver sostenute e sopra a- 
vanzate.le prime linee sul margine car 
sico tra Vermigliano e..Ronehi combat 
te strenuamente s° 'impadronisee e Rì 
afferma in due giorni di lotte in quel 
capo saldo della seconda linea autsria- 
ca. L’apoteosi delle epiche gesta vie- 
ne resa nelle parole fatte di fede e di 
‘ben inteso patriottismo con che il Sig. 
Colonnello De Nobili Conte Nicolao le 
rievoca, 

Dopo. la cerimonia ‘religiosa avvenui 
ta nella Chiesa della. Parrocchia con 
l'intervento della truppa 
dalle autorità Civili e Militari, dopo u- 

nella piazzetta antistante‘ alla Chiesa 
dove:si cera ‘ celebrata la funzione il 
‘Comandante dei Dragoni di Genova 
dice: 

« Dragoni di ZA 
Oggi, in questo quinto. anniversario 

dei sanguinanti ricordi e delle incan- 
cellabili grandezze delle memorie no- 
stre purissime, noi commemoriamo an- 
cora, come per un rito di fedeltà, quel- 
la che è per eccellenza, la sagra del sa- 
erificio e della gloria. 
Quota 144 -— 16 settembre 1916 — 

Battaglioni di Cremona, Bersaglieri e 
Squadroni di Genova frammisti, que- 
Sta.è la storia, ca 
Gli uomini le cose, il jerapo: e lo spa 

attimo di vita e la disciplina del- 
la morte, la tragedia e la gloria, lo spa 

mò e là fede, in questa niigriifica mi 
acolosa' fusione di elementi discordi 

  
  

Genova Cavalleria 
nella commemorazione dei suoi caduti. 

mille bandiere lo ste ada:do della =! 

degli animi bel. 

in armi. e 

no sfilamento dinnanzi allo steridardo| 

— Per qualsiasi schiarimento rivol. 
gersi alla Federazione - Via Prampero 
4. i i 

ToPGAIE anne epr 1° 
A ri RAIN      

diventò fescida di eroismo; ed attra- 
verso tutte le trincee d’Italia in armi 
risuonò l’eco. possente del grido di bat 
teglia ed apparve suli rrizzonte ane- 
nico e mutilato deli aPa'./a, una luue 
più calda di passione e di speranza è 
per la prima volta, per la virtù vostra 
e dragoni, attraverso la rinnovata epo 
pee-della-Patria, garri ni vento, trà le 

tto 

valleria. 

Genova fedele, memore, tenace, vo- 

stvuiva sul Carso le fondamenta di 
cuest’altare ideale che più tardi dove- 
va sollevarsi verso 1 eioli redenti del. 
la libertà e della giustiziu nello sy:en- 
dore tragico e superbo di tutti i calo ri) 

; di tutte le fiamme dei Cavalier: .T- 
talia, Sembrò quasi ehe |er un orezo- 
85. privilegio di .mar*trio.e di vii'oria. 
e trenta reggimenti di Cavalleria, esa 
sperati mell’attesa è. assetati 
di sacrificio e néll’amita di una visse- 
gnazione eroica e paziente, Neo 
affidato, con un gest) mpoguifico di ri- 
runcia e di disciplina, vm Dragon! d. 
Ginova Vimpresa di xe a eare Vinope 
resa. vigilia perchè ancora per le vie 
della Patria, vigile ed aspettante, giu- 
gesse la novella buona che gli squadro 
ni del Briechetto avevano trasfuso, in 
una purità immacolata nelle vene dei 
figli un sangue degno della gioria im- 

mortale di Roma. i 
Giovani Dragoni! Voi che per beni- 

gna volontà del destino; giunpeste fra 
noi quando la tremenda: bufera della 
tragedia aveva diradate le sue ombre!, 

pesanti; voi che foste gli assemti invo 
lontari fra le avanguardie del dispera 
to dolore e non sapeste le brucianti fe- 
rite ed i nodi delle cicatrigi, e la co, 
stanza delle lacrime arse dall'anima 
ardente di passione, e le catene tutte 
‘della sciagura, voi che non dovete, in 
nome. di, Dio, e dell'Umanità, per la 
religione dei.morti e per il pianto del 
le madri, voi. non: dovete dimenticare 
quale grande, sublime speranza di vi- 
ta, di movimento e.di redenzione la Pai 
tria ripone nella vostra giovinezza au- 
daee e fedele, perchè essa possa final. 
mente vivere ntl suo splendore sicuro 
ed immacolato. Voi lo sapete! Nel do- 
lore che spasimò e nella gloria che fu 
divinità, tutte. le stazioni dell'ascosal 
furon superate: e voi che foste eli ulti 
mi; .gli assenti, ma che oggi siete i] 
primi, le.avauguardie, voi che:vi abbe- 
verate. alle ‘sorgenti. del sole. percliè 
siete: L’aurora; ascoltate. il Comanda- 
mento che-:dagli ampi. Cimiteri della 
guerra. dis senle come se tutte le. croci 
per una. sete di:tenerezza sopravissuta 
alla: morte, volessero stringere. qual 
cuno tra le braecia distese, Ed il co- 
mandamento dice: «Sia pace. agli uo- 

I AIVSI 

tria tra quelli che non la rinnegano». 
Sulle, braccia. spezzate dei mutilati,   nella materia” e nello spirito, or sono 

-| Sanni, i-gialli dragoni nella fraternità |” 
ron. accompagnamento dif dei fanti, offrirono all’Italia. un’ora 

di leggenda. superbamente insanguina- 
delle] ta e l’arida quota del Carso diventò 

gigante nella gloria, e la zolla sterile: 

negli oechi spenti ‘dei ciechi, arde in- 
tatta la fede. ebbene sia essa raccolta 
sia stretta nel cuore: e dinanzi al buio 

i senza. stella. . di ‘quelli. che. han tutto 
1a sofferto ed hanno. tutto. perdonato,. 0- 

| gnuno ritrovi la passione. della luce ed 
il SEIT reto dell ‘amore, e dai pasti di bat 

mini sulla terra e sia pace nella Pai 

taglia vigilanti intorno alla croce, che 
sta, ferma e vittoriosa, sulla..cima dei 
calvario conquistato, si tenda. l’ascol- 
to verso.i morti giganti e ciascuno sen 
ta l’ultimo, supremo ammonimento e ri 
peta e se stesso; nelle ore-di-dubbio e 
di travaglio; e-mormori al fratello di- 
stolto ed immemore la volontà della 
Patria che dice: «Tu o.italiano hai vi. 
‘sto che cosa fu il.sacrificio ricorda e 
lavora. t:1. o italiano-che hai visto che 

esa costò di lae,,me © di sangue vig'- 
la e cifendi», i 

E così sia, e mie diagoni, 5»: ché 
c.,rnamente sì esalti la nostra csorna- 

< perchè 1 sueri abbian pace e la 
l’atria ‘viva nell'eternità » 

Terminato il discorso, il Reggimen- 
to atteavers> ‘1 paese ragginge la pro- 
pria caserma sfilando in parata dinnan 
zi al marmo che porta incisi i nomi dei 
commemorati, Quindi un discorso del 
Comandante della Divisione e la conse 
gna di qualche ricompensa a militari 
in congedo del luogo. : 

Così in un’ammirevole religioso am- 
biente di spiritualità, fecondo di buo- 
ne opere per la Patria, per la Famiglia 
per il prossimo, congiunte le grandi i- 
dee i maestosi sentimenti di Dio e Pa- 
tria veniva reso in «Genova Cavalle- 
ria» ‘agli eroici caduti il più bello d- 
maggi» di conoscenza e 

sa 

affetto. 
1 
{el 
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Unione del: Eavoro 
di Udine e Provincia 

Gli interessati ormai ‘sono. a cogni 
zione © che la Commissione © arbitrale 

prov. peri patti colonici ha dichiara 
to che l'eventuale diminuzione «di affit 
to in. vista dei danni della siccità deve 
essere fatta dalle Commissioni arbitra 
li com. sopra ricorso di parte. Dunque 
è necessario che si costituiscono .0 sì 
ricostituiscono subito le Commissioni, 

all’uopo. 

perchè nominino il loro rappresentan 
te.e insistano perchè anche è proprie 
tari facciano altrettanto. 

i daneggiati dalla siccità ricorrano 
alla. Commissione comunale. per l’even 
tuale diminuzione del canone d'affitto 
e in caso di appello alla Commissioni 
prov. a sensi del capitolato colonico. 

e 

Segretariato di Emigrazione 
PORDENONE 

Gli operai che desiderano emigrare 
sono invitati a prenotarsi presso -il Se- 
gretariato. 

E’ in partenza una squadra per la 
Westfalia. e una compagnia di 170 per 

la Rumenia. 

ini 

  

Speriamo ‘di poter avere presto altri 

contratti. i 

Dato il cambio, i salari convertiti in 
moneta italiana sono magri. Però è pre- 
feribile un lavoro magro alla disoccupa- 

zione che sfibra e immiserisce. 
Stringe il cuore in questa dolorosa ne- 

cessità di lasciar Poca centinaia di 6- 
perai. 

    

bea 

ARTEGNA 

CONSIGLIO COMUNALE. Aper 
tasi la seduta e letto il verbale «eila 
precedente andata deserta per l’assen- 
teismo della minoranza, si procedette 

‘alla ‘nomina di. una commissione per le 
imposte dirette, e di un membro con- 
sigliere per 1’ Amministrazione dell’A- 

silo. 
Approvato in. seconda la quota per 

la campana dantesca e presa conoscen 
za del lascito magmifico del concittadi 
no De Monte, si aperse la discussione 
sull'acquisto di -un locale ex militare. 
Vi interloquisce il Sindaco, i consiglie 
ri Madussi, Menis Angelo ed infine ad 
unanimità di. voti..si approva l'acqui- 
sto da parte del Comune che resterà 
assoluto proprietario, rendendone una 
parte in usufrutto per l'eselusivo uso 

di scuola da disegno alla locale soeietà 

«Concordia. è Progresso». 
Indi approvati alcuni lavori di siste 

mazione del Cimitero Comunale si di- 

scutono lt dimissioni in ‘massa del con 

siglio in easo di mameata soluzione del 
la nota. vertenza fra Friuli.e Governo. 

Notiamo ehe alla seduta assisteva 
‘un forte nucleo ‘dì cperai, molti. dei 
quali erano montati da un certo Tizio 
scalmanato; (che eredeva»nella sua pie- 
cola mente di ret travicello di far span- 
nara l’intero corpo consigliare se ap- 
provava, come l'pprovò, acquisto del 
locale'ex militare. 

T nostri operai pieni di buon senso 
non ebbero la minima. espressione di 
protesta e lo stesso capotcia, che nella 
seduta precedente si era sealmanato: 
a vociare parole getnili. se ne andò 
colla coda fra le gambe. 
Non facciamo altri commenti. 

PALM [ANOVA 
ta de GRANDI: ‘FESTEGGIAMENTI DI 
SETTEMBRE, . - Gi serivono; 

Nuovi, Sa e numerosi doni sono 
ancora, arrivati perla erande Pesca 
pro Monumento.ai Caduti, che. sì, ter- 
rà. nei giorni, 18-19-20 corrente; ed. al 

SIE 

  tri ne sono annunciati per oggi e doma 

Facciamo quindi premura alle leghe 

| questioni 
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Sera l’annunciata peduta è; 

pitato È e i Cortunale. La maggioran- 
gira Moti]; al completo: della minoran 
fantil® Na, Pigvat e Fornasicr. 
70, 9! Mi Mo gr. uff. Spezzotti comme- 
ferma Ù da Principio di seduta il cente- 

“CR ted telo, Seo, augurandosi che la so 

doni 8° Mei lazione sia indice di compie 
pPentont Meg azione degli animi. 
itte ed di MM seguito approvate nume 
ato, Cani @razioni di Giunta poste al. 
ro Ja x giorno, senza discussione. 

‘per! li amente alla sistemazione del 
dell a è 9 elettrico comunale, il cou 

tte di i a dugnello chiede si aumenti 
ere. ur; delle lampadine elettriche 

l’assessore Fachini dà as gl dio 
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044, Ù î Y i; rd Sliziamento del Comune 
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gi fert i lib ho. ainuncia ene il governo 
din FIOPI O, “0 di assumer per suo con 
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L’omaggio di Udine 
ai congiunti dei caduti 

La cerimonia di domani nel Cintitere di S. vito 
Oggi, sabato saranno in Udine i 350 

congiunti dei caduti. per la visita ai 
Cimiteri di guerra, — 3a 

Da tutte le finestre della nostra città 
il tricolore -garrendo al vento dica agli 
ospiti il riconoscente omaggio degli Uzdi- 
nesi verso gli Eroi caduti. " 

Domenica mattina calle 8_al Cimitero 

di S. Vito sarà celebrata la S. Messa, 
all’ aperto su altare da campo, con in- 

Cittadina gentilmente concessa. 
Al Sacro rito intervenga la cittadi- 

nanza tutta per implorare dal Dio della 
Vittoria pace agli Eroi e pregati alla 
Patria nostra. 

Alle ore 10 al Castello vi sarà il Ri 

cevimento ufficiale dei pellegrini da parte 
delle Autorità. 

Fiori in gran copia e tricolore glo. 

rioso dicano ai fratelli venuti da tutte 
le regioni d’Italia che, dal magnifico 
nostro nuovo eonfine Lalli’ uitimo lembo 

di terra italiana, uno solo è il sentimento 

che ci unisce nel culto degli Eroi che 
ia prezzo della loro vita ci, diedero 1]. 

Patria più bella e più grende. 

Alla Mostra: di Emulazione 

“Uu Pè pòc e doi son masse,, 
del Leintenbarg 

Questa sera 17 corrente alle ore 20 e 

mezza avrà luogo nel teatrino della no- 
stra Mostra d’ Emulazione una rappre 

sentazione clie Ja Compagnia Dialettale 

Friulana darà con la produzicne della 

masse 3. 
Autore di essa è Avv, ottantenne 

Cav. Francesco Leitemburg che ha nel 
suo attivo altre commedie Friulane (fra 

cui principale è da notarsi il-.« Predi 
par. fuarzes) le quali: potranno essere 
riportate ancora, alia. ribalta. 

E° con piacere che simili tratteniment: 

ritornino. ad aver. vita «e dar \un po’ di 
ibuon umore ai cittadini, rilevando così, 

di nuovo il lavoro fecondo; e giovanile A 

del. Leintemburg ed altri vecchi. autori 

che micritanò di essere ricordati. 
Si prevedè già un buon concorso di 

persone allo spettacolo, sia per la forma 
sobria ed esilirante della commedia, sia 
per la buona volontà dei giovani artisti 
che hanno già data recente prova di 
competenza in altre rappresentazioni del 
genere al nostro Teatro Sociale ed a 
quelli di Codroipo, Palmanova ed altri. 

Beneficenza. 

Alla Casa. di R:covero di Udine la 

spett. Famiglia Ermacora nell’ann. della 
morte di Ermacora D. offre Lire 20 - 

rico della Porta offre Li 10. 

Alla Congregazione di Carità di Udine: 
Offerte per. onoranze in morte di della 
Porta Co. Ulderico, Bsppino Missio di 
Giovanni L. 5 - dott. cav. Oscar Luz: 
zatto L. 5 - di Toniutti Giovanai, sorelle 

_{ Migotti modiste LIL. 5 . di pe Li- 

berale, Cavallini Pietro L. 

Al Rifugio Bambino Gesù ; famiglia 

Gropplero offre L:40-in morte del 00m- 
pianto Co. Ulderico Della Porta 

AL Rifugio Bambino Gesù, fi Duca 
‘Catemario de Quadri. offre L. 50 i mor 

ta vi 

Alla Casa di dai di Udine: 

te del Conte Ulderico Della Porta. 
In morte del Sac. Adolfo Dugaro,|x 

consigliere Società della Buona Stam- 
pa, il Presidente D. Davide Floreani 
ha offerto a detta Società L. 25. © 

Gli edili riprendono oggi 
il lavoro 

Dopo l'adunanza -di iermattina, av 
venuta in Prefettura, in cerca di una 
via d'accordo tra industriali edili e 
rappresentanti degli operai, questi ier- 
sera si radunarono in assemblea e deli 
berarono di riprendere il lavoro da 

stamane. 
Rimangono in iseiopero; ancora i fac 

legnami aderenti al partito comunista. 

nita VPassemblea, del sodalizio frinlano 

della stampa, presiedui a dal dott. Fur 
lani. Numerosi gli intervenuti. La di- 
scussione fu lunga; : animata, talor a tu 
multuosa. e 

{L}Jera una corrente ehe a ume 

primere un indirizzo schiettamente 

sindacale alla associazione; ‘indirizzo 

energicamente combattuto da altri. 
Si ottenne però l’umanimità esmal 

mente mella votazione, in quanto si ri- 
conobbe che in materi ia Sindacale or 

mal è provveduto. dal contratto. di la- 
voro della Federazione, - cui il sodalizio 
‘aderisce; che le deficienze lamenti x 
hanno carattere puramente funzionale 

  

  ‘e sono facilmente eliminabili con un 

Commedia «Ur. è poe e dor sont 

Co. G. Agricola in morte del Co, Uide-| 

Sig. Federico Zamparo L. 5, in mor- 

     

   
     

  

    

     

       

    

   

tervento delle Autorità e della Banda! 

| avranno luogo a S. Daniele 18 e 20 ver 

«rà. effettuato un treno speciale di ri- 

| 

| della, verità, sia necessaria l'istituzio- 

Sedalizio Friulano della. Stampa 
Teri alle 18 nella: 6do: sociale. s'è riu. 

Brgealo Mons, A.f Anastasio Rossi che 

consiglio attivo, da sostituirsi quel-| 
lo dimissionario. 

La discussione si riaccese calle mo-| 
dalità. della nomina del consig glio, mai 

fu superata. col seguente o. d. e. Ostuz! 
zi, votato -ad unanimità: 

D sodalizio friulano. «della stampa 
riunitosi il giorno 16 settembre 1921 

Prendendo atto delle dimissioni 

del Consiglio; 
Delibera di ‘riconvocarsi alle 18 

del.19.corr. per passare alla nomina 
del nuovo e nsign, affdandogli ii 
mandato di elaborare lu riforma dello 
statuto nei limiti emo: aalla discus 
sicne. ; 

La riforma dello statuto concerne- 
rehbe la sostituzione idel Presidente 
con consiglieri delegati di turno e la 
classifica delle categorie dei giornali- 

sti. (professionisti, semiprofessionisti, 
dilettanti, datori e prestatori d'opera 

ecc.). 
Poco dopo, l'assemblea un quadro in- 

teressafite in Piazza Vittorio: un cir- 

colo di giornlisti — tutti sorridentisi 

nonostante il vivace battagliare pole- 
mico —, in cui .si ammiravano allinea- 
ti il dott. Isidoro Furlani, Don Ostuzzi 
ed un redattore della «Patria», oltre 
a parecchi altri professionisti e dilet- 
tanti. 

Treni speciali 

da e per San Daniele 
In occasione dei festeggiamenti che 

torno in partenza da S. Daniele alle 
22.30 in arrivo a Udine alle ore 0.09. 
Il giorno 25 sarà effettuato un treno 
speciale in partenza da Udine alle ore 
9.55-arrivo a S. Daniele alle ore 11.34 
ed un treno speciale di ritorno in par 
tenza da S. Daniele alle ore 24 in arri- 

vo a Udine alle ore 1.39. 
Tutti i ‘treni sosteranino nelle sta- 

zioni intermedie. 

Udine al Congresso 

del Terz'dtdme Domenicano di Bologna 

BOLOGNA, 16: %— L'altr‘ieti ebbe È 
inizio nella magnifica: Chiesa di Santa [® 

Caterina il Congresso del-Perz'Ordr- 

ne Domenicano, Erano presenti oltre 

una decina di Vescovi ed Arcivescovi 

tra cui i tre Cardinali Friibuvirt, -Ra-| 

nuzzi de’ Bianchi.e- La Fontaine. Tra 

fyescovi era presente anche il.vostro 

prese parte attiva mella discussione, La 

stampa era largamente rappresentata 

e c'erano perfino inviati: da Colonia ‘e 

da Rotterdam... i soa 
Dopo le parole. del. presidente del 

Comitato d’organizzazione per le ono- 
ranze a S, Domenico P. Brianza, supe 
riore domenicano <di-Bologna, e discor| 

si del P. Antonino: Jauddi e Mons. Pran 

zini, il quale commemorò il defuntd || 
Card. Gusmini/ ebbe la parola il prof. 
Lazzareschi del R. Arsenale di Stato 

di Lmeca relatore sul tema «Apostola 

to della 1 ità». 
Nella di«èussione. che seguì relativa 

al io ei del giorno da lui. pre- 

sentato, prese la parola; traci tanti, al 

sie. Sellan di Udime il quale: propose 

che per meglio giungere. al possesso 

ne di biblioteche con caratteristica do 

menicana. i 
Interloquì anche Mb Arcivescovo 

vostro. Deplorando egli, con sincero 

rammarico, che la Piazza dominata dal 

la Basilica di $, Momenico sia stata 
intitolata a GalileoeGalilei, propugnò 

la necessità di conoscere e diffondere 

la storia e la gloria domenicana e di 
rivendicarla contro qualsiasi calunnia. 

La trattazione dello stesso ordine 

del giorno continuò nel pomeriggio, do 
po di che si passò a trattare sul tema;: 
«Apostolato della Preghiera». 

Come parentesi, . sì parlò poi deila 
B. Imelda Lambertini stabilendo un’o 
ra di adoraz. in S. Domenico e facen- 

do veti. che presto si passi alla cano 
nizzazione della Beata. 

Interessante la. proposta del prof. 
Lazzareschi dell'istituzione di una 
seuola latina per le consorelle terzia. 

rie, acciocchè | esse. possano . intendere 

il significato degli inni religiosi e del- 
le preghiere seritte in bue 

leri .il prof. Mario Angeloni riferì 

sul tema «Apostolato della Purezza». 
Fervono i prepàrativi per la solenne 

processione che avrà luogo. domenica 

per le vie di Bolgona col capo di 8. 
Domenico. 

"Imposta sul vino 

L'Ufficio Tecinceo di- Finanza ci co-l 

munica: 9° 
Si avvertono i Comuni = pe pile ve- 

rifiche delle rimanenze. di. vino. del 
1920- e precedenti esistenti prasso i 
produttori devono essere. ver ificate di- 
rettamente da loro o dai dipendenti. 
appaltatori del -dazio con: le modalità 
PS dal. Ri. /D/A& agosto» 1930. 

. 1183 e le’ reltaive denuncie. devono. 
essere presentate entro il 15 settembre e 
corrente. 

«Per i negozianti di vino ‘alli ingrosso. 

ed al minuto invece le denu nale “dex 9- 
mo essere presentate eniro il 30 set- 

tembre corrente sempre per le rima- 
nenze: del 1920 e precedenti. 

Il Municipi entro tre giorni dal rice     

i no trasmettere all'Ufficio Tecnico di 

| ottobre procurera alle relative verifi- 
| che. ; 

\Perlozuechero privato e industriale 

dustriale che privato; che-da 15 giorni 

  

  

| Ninanza il quale non più tardi/del 15 

La FEDERAZIONE  , FRIULANA 
INDUSTRIA E.COMMERGCIO, oltre 
che essersi vinteressata per sollecitare 

i l’arrivo dello zucchero, sia ‘per uso .in- 

manca nella nostra provincia, ha fatto 
una pratica coll'intendente di Finianza 
per ottenere che sia messo intanto in 
circolazione per il consumo della popo 
lazione lo zucchero ancora giacente neì 
magazzini e non ritirato regolarmente]. 
da qualche industriale, e per ottenere 
che sia evitato l’anticipo da parte degli 
indwstriali dell’intero. importo dello 
zucehero con grave esposizione di ca- 
pitale completamente immobilizzato. 

Per Sportmen 

Il cavalcare e. l'andare in bicicletta, 
motocicletta, ecc. predispone alle emo. 
roidi. II dolore e } irritazione di queste 
possono essere fermate subito coll’appli-| 

‘ 

  
icazione dell’Unguento Foster. Portatene 

una Scatola con voi-  L'Unguento porta | É 

pruriginose della pelle e a qualunque | 
forma di emorroidi. — Presso tutte le 

Farmacie: L. 3. la scatola; più 0,40 di 

bollo per scatola: Per posta aggiungere 
0,40, - Dap. Ganerale, È. Giongo, 19 
Cappuccio, Milano. 

_——- Vr = te-____—_—_—_€€ 

  

Il Clero e i Parrocchiani di S. Gior- 
gio M. lunedì p. 19 corr, alle ore 10 

dimentieabile Cappellano 

Don Adolfo Dugaro 

Dott. DOMEN dico. Das 
È Medico Cirifurge Specialista - della 
d Clinica di Bologna , 

‘ Malattie Bocca € Denti 
apparecchi di protesi in ogni sistema: 
il più moderna 

LA Ere diana Vitt! 

      

do 
Casa di Cura per Malattie degli Oechi 

Dott. T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA 

Prescrizione di ecettiali, cure ottiche e: 
operaigrie-per-eechi taschi ;.cura radicale dell: 

lacrimazione, operazione della cataratta. 
Visite e consulti: dalle 10 alle 12. e dalle 1 

alle 17568 UDINE Via 6 assignacto, 15. 

I aa 

MEDICO pi 5 
VERE] DISTA CI Ri 

HALATTIE VENEREO- SFRITIE Ù 
ed in Amalisi CI Ha 

      

  

    
Perfezionato presso l'Istituto Veg: 

egli Ospedali  Saint-Loms,. Neker | 
Cochin dell’Università pi Parigi, 

Cura della sifilide coi prodotti me 
derni €«914p — «1116» — «102». 
«Bulfarsènol» largamente usati dall 
Clinica. Francese. 

Guarigione rapida del restriagimer 
to uretrale, uretrite ribelle: e gosssto 
oronica. con poche sedute di slettroll 
circolare e ionizzazione elettrica. 
Esame del sangne (Siero-reazione de 

Wassermann) per la diagnosi della a; 
filide ed altre analisi cliniche, Visiù 
dalle 10 alle:12 e:dalle 14 alle 16. 
UDINE . Via Gemona; 84 - UDINE 

ECONOMICI 
Ricerche d’impiego cent. 5 la paro 

la, ogni altro avviso cent. 10 — Cona 
merclali Ass. 15, Minimo 10 alla pa 
rola. 

VENDITA DI UN BLOCCO di ca- 

  
  

  

rette cartone. catramato, biroecio due 

roli 7, Udine; 
  

dri Udine. 

= 

    

cere nnt — ka 

> Cooperativa Pop. di Lavoro 
_ di' Buia 

AVVISO DI CONVOCAZIONE 

E sogi. di questa coop. seno invitasi 

settembre nella sede sociale all’assem- 
blea generale straordinaria per dliseu- 
tere il segnente:ordine del giorno : 

T.— Ratifica assemblea ‘21 luglio 
21921. relativa alla nomina di SI consi. 
glieri 

2, - -— Varie. 

Buia. 16 set, 1921, 

sollievo «all’infiiammazione, alle. affezioni | g 

celebrerano solennemente il trigesimo| ie 

della morte del loro compianto e in-| BC 

mere d’aria seminuove, prezzo conve-| 
nente buona partita legname travi seu 

ruote. Rivolgersi: Via Benedetto Cai. 
Ì 

Ì 

VENDESI ottimo cavallo sano altol' 
1.65, sella finimenti larrozza. Garanzia! 

asoluta. L. 6500, Rivolgersi Ditta Le- 

ad. Intervenire ale ore 11:del giorno 25     
hi) Presidente     vimento delle dette denmunzie le devo-   LATTA ROMANO 7 
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Rivolgersi alla 

    

   
wmacchina 

SE per la lavo- 
ie i, campi. e dei 
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RIMETTE SS SIZE? 

p U “rane d I La Nel settembre 1891 sì adunò a Roma 

ro Unione de voro un congresso internazionale della Gio- 

e Segretariato del Popolo ventà Cattolica pel centenario di 8. 

Sottoscrizione protesta Luigi Gonzaga. Vi accorsero moltissi- 

mi giovani da tutte le principali città 

di Premariacco hanno inviato le seguenti ua © SERENI FOSS ° 
Gti artacco fanno inviaro ie seguenti | Belgi. Leone XIII celebrò in S. Pietro 

offerte pro Unione dei Lavoro e Segre la messa, presenti 80 mila persone. Mo- 

api rale: sensibilità dell vecchia calloba! 

x Difatti, che è che non è, si sparge per 

Virgilio 3, Nadalutti Giuseppe 4. Roma la voce che tre giovani francesi 

ile Vedova Eusenio 5, Muradore Leo. STCTIE FORO mel registri del Pan 

3, Vanone Dionisio 2, Vanone Giu- iti SL RIO 3 ite 

coppe 2, Pascoletti Domenico 8, Pasco e ù eee 
î w 1 g q Ì > ‘ »4 

‘etti Luigi 2, Donato Aususto 2. Eonato n a Seo penne a 
Sat e 1 ?| stampa solenne e non solenne stambu- : 

ste 1, Donato Paolino 1, Nadalutti reggia: i corrispondenti orecchiantil la lavorazione dei campi - per il taglio 

imigi 5, Pittia Giuseppe 2, Conchione ano teleer: i «orbi -biayf CO- ; ; S 3 SIR \\ 
TOSS Ri buffano telegrammi curdi et orbiar: co dei fieni - per la Latteria per la Can- % o \\ 

Valentino 2, Fadone Antonio 2, Pasco-| me adesso. Aggressioni dei «magnat- | AA oa 

  

l'soci. della Lega Affiituali. e P. C. 

  
-— A chi ti rivolgi per gli acquisti 

delle Hacchine che ti eccerrono per 

letti Giuseppe 2, Ceschia Pietro 2, Di| cia», comevadesso, ai pellegrini ritor- tina ecc. ece. j 

rroce Luigi 1, Bosco Luigi 2, Goia An-| nanti, moniti degli oracoli pantofolai, — Alla Sozione Macchine della As 

taaio 2, Cozzi Domenico 2, Delle Vedove pome adesso ! E poi... — 3 È 

Iaigi 1, Muradore Luigi 1, Mucadore p pi gigi erolpi: Fupote Salasco 2 Prazza dell’Aeraria - Penie Poscolle 
Antonio 1, Nadalutti Luigi 2, Pittia Do- fa un inchiesta severa. Morale? azza dell’Agrarta - i'onte roscetlo, 

9 

5 Ecco: sli sputi sulla tomba sono... 
î i Mio pe 

utti Luigi 2, Dominutti Giovanni 2 titaratk: lago - SS * Pape-Bol» - Sempre alla Associazione Agraria È va 7a dh pri essa 

SAR a us “i si tramuta ortodossamente in quest’al SOMp OS SO RI E e E + IA Ma 'Banizze 

LOmInI Antonio 2, Fiebus Francesco 2,|tra «Vive le Pape», e poi ritirata anche Friulana. hi Anza i 

Dello Vedoye Luigi 1, Delle Vedove; questa. Non basta. Nel fascicolo della 
la SIG 

ifiacomo 1, Piccitti Pietro 1, Piccotti] «Nuova Antologia» della seconda quin . a Ì Ar ha litetica 

Raimondo 1, C. S. 3, Saccavini Edoar-| dicina di ottobre, Ruggero Bonghi, in — Sempre alla Associazione Agraria IU Di" Metter 

do 1, Saccavini Onorio 1, Saccavini Ce-| UN articolo editoriale, affermava. che i Friulana. na ZA RIT AE n È Gra Tu, Îrazione 

leste 1, Saccavini Gio. Batta 1, Saccavini | Ue pellegrini non si erano recati al — Ma, e per i concimi, le sementi, IA Ceetil| ELLI V fe" I io LI i Mic ale 

Pantheon: che nessuno aveva serttto È o MS | A)  I-ANI Ti 1111 mi. 

nè «viva» nò «abbasso». a nessuno: el “il solfato, lo zolfe e simili 1 D\EAZAE 

to o “Ovinci a 

% 3 È i î oc ì #0 v * 
3 Ò ) 3 È . 

i x. ° to i 

sogiazione Agraria Friulana in Udine, i 
în n° so 

| 
- S0 lew 

i 

} 

mienico 2, Delle Vedove Antonio 1, Car E per i pezzi di ricambio! 

ì — E per le riparazioni | 

Luigi 3, Seccavini Antonio 2, Zamparutti 
Augusto 2, Carlutti Pio 3, Visintini Gio- E E PO sar Le ii sè ea Pas nn d SU | 5 : 3 lita Sa 

«anni 2, Maurigh Umberto 3, Joanna ERE 3 SR ia aa = PIE nre =/: |a 4 e "io 9 eler 

Alessandro 5, Novarino Giacomo, 1, Noj---___—__—_ * * * 3 alla Associazione Agraria Friulana! rel | RR (7 RO) be E n 2 Ma, 7 Ssig; 
a st 

” » 4’ SI y. fo » À 

Sua 

garino Luigi, 1. Snidercigh Antonio 2, 0 è , . 

Previsani Enrico 2, Cozzi Augusto 1, 

Cozzi Luigi 1, Zuriatti Luigi 2, Vicario 

. Antonio 1, Delle Vedove P. di Giusep- = 

pe 2, Moschioni Pierina V. Dominutti I, pazienza umana 

Donato Giuseppe 2, Donato Domenica 2, 

Liberale buigi 1, Bozzi Luigi 2, Visin- 
tini Luigi 1.50, Milani Antonio.2, Scar- 

hole Giovanni 2, Zucechia Giovanni 1, 

di Stà in 
N 

i 

DI 

Quando Gerolamo Cardano, commen 
tando la notizia di Rodolfo Agricola 

nella sua «De Invetione Dialectica». 

n 3 pe è % :| ammetteva la possibiltà d’insegnare al 
Purra Francesca 2, SOM Sebastiano 3,! sordomuti un linguagio convenzionale, 

aiani Giacomo 3, Codaro Eugenio 0.50, le idee del grande filosofo non venne- 

 Monfredo Giuseppe 0.50, Zoppolo Valen-| ro dapprima apprezzate e neanche pre 

tino 0.50, Nadalutti Domenico 2, Chia |so sul serio. Istruire un sordomuto! Im 

randini Gio Batta 2, Chiarandini Giu-| Possibile. Ebbene, il progresso della 
nuova arte ha fatto passi da gigante: 
ed oggi abbiamo non solo sordomuti | ss È i E 3 ma 

istruiti limitatamente, ma abbiamo per; i - SA E \ # illy Parte è 

fino Sacerdoti sordomuti. | TI | di = d? "SPIN, Utito | 

Bg Oh, sordomuti, gioite! E’ suonata TO sa di 4 Dea de]}}; 

lutti Giuseppe. 1. —— ‘Totale L. 158. l’ora della vostra riabilitazione, seb- a sù 2, Sd RSI % Mm "spo 

la bene la società sì sia mostrata troppo i i . ne FZIE A. Ma Ida; die 

i î ingiusta ecrudele con voi. 
TEATRI ED ARTE Do una notizia a solo titolo di erona- 

ca, limitando i commenti, perchè lo 
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sappe È, Nazzi Giovanni, 1, Lngano 
Rarico 1, Muradore Luigi 3, Furani 

(Fiacinto.1, Novello Giuseppe 1, Aviani 
Eizidio 1, Micheiutti Antonio 1, Miche- 

a, n   

n
g
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ae a i spazio del giornale è un freno spietato. 
- TEATRO SOCIALE î A Bordeax il 29 giugno 1921 un sor- 

ARS VÉ domuto, Giovanhi Maria La Fonta, 
ARS VENETA 13 | venne consacrato sacerdote da S.E. il 

©Uu bel’spettacolo ieri: «serata di ga; Card. Andrieu. Si dice che era’ così per 
la in ogore del gloriosissimo Battaglio! fetto il timbro della voce e così franca 
ne «Feltre» e beenficiata del direttore) e spedita la dizione, che chi lo avesse) 
artistico della compagnia «Ars Vene; sentito celebrare la Messa senza cono- 
ta» che lascia le nostre scene dopo unbscerlo, non avrebbe mal più pensato 
lodevole corso-di recite. che fosse sordomuto. Dice «sL’Echo 

ll pubblico fine e numerosissimo sa; de Famille» che il novello sacerdote 
latò il bravo Gianfranco Giacchetti| doveva recarsi a salutare don Jaime 

con schiette e @alorose attestazioni dii di Spagna, sencondogenito di Alfonso 

simpatia. Lo spettacolo «fu rallegrato| XIII, lui pure sordomuto. ( i 

dal gentile intervento dell’applaudita; Certo, per&comprendere la portata ES ui a 

banda del 2.0 Reggimento Fanteria. del’avvenimento, bisognerebbe cono- 3 = a "i 

Con il «Re di chez Maxim» operetta! seere lo stato psichico del sordomuto,; 

in 3 atti di Lombardo su motivi di Ma! essere a cognizione delle enormi dificol! 

rio Costa, questa sera va in scena la| tà che ostacolano il cammino dell’Edu; 

compagnia Fiorini Fioretti. i catore che inizia la sua opera, ardita | 

L'impresa ci prega di avvertire che! quanto santa, addentrandosi «nn una | 

per ragioni indipendenti dalla ‘sua vo! selva selvaggia ed aspra e forte» direb| 

fontà, la rappresentazione del... 31 set! be papà Dante. Solo pensando sul pie-| 

tembre, già annunciata dai manifesti) toso stato del sordomuto, si potrebbe. 

murali, rimane sospesa, ; apprezzare la grandezza dell’opera e; 
minente sublime e nobile. | 

DR E allora il mondo, imbattendosi. in 

para. imp a - «| un sordomuto, non farebbe la misera 

(OR i R UÙU C Î O L Î figura di non saper altro che trarre un| 

D frettoloso sospiro - di compassione :| 

| UN CENTENARIO MANZONIANO «Povero infelice»; ma penserebbe un 

Quest'anno. di grazia 1921 è proprio pochino agli Educatori di questa gran! 

l’anno dei centenari. Eccone uno, tra) de schiera di sventurati che lavorano); 

i tanti, cui pochissimi avranno ..posto| nel silenzio rendendo alla Società, alla 

mente. i ‘Patria un servigio incalcolabile. È non 

Nell'aprile del 1821 Alessandro Man si direbbe anche a costoro, icon la stes- 

zioni metteva.mano ‘al suo immortale|sa aria frettolosa compassione che so 
romanzo: I Promessi Sposi. Aveva egli| no dei filantropi originali è in vena di 

allora 36 anni, essendo nato nel 1781. | esercitarsi nella santa pazienza. «Que- 

: Lidea del suo lavoro gli venne dal.| Sti educatori! poveretti, passare così 

l’aver avuto sott'occhio. causalmente| la loro vita tra i sordomuti? Brrr! 

quella Grida che poi fece . leggere al Cambiamo discorso». Così tutto il pub- 

suo dott. Azzeccagarbugli dove si tro-| blico del Corriere dei Piccoli conosce 
vano fra le altre quelle penali, «contro! i pezzi di ricambio d’un auto e di un 

chi minaccia: un parroco perchè non aeroplano, e l’emissione della voce 

faccia un matrimonio, ecc.» Pensò egli d’un pappagallo 0 d’un grammofono, 

allora: — questo matrimonio contra-| ma non prenderà al suo tempo per in- 

stato, sarebbe un buon soggetto per un| teressarsi e amare. 1 problemi più santi 

romanzo e per finale grandioso, la peste del bene e tanto meno per chiedersi 

‘che aggiusta ogni cosa. — come fano a..... mangiare 111 Haba cd 

‘Infatti egli coltivò quell’idea, la la- sordomuti con tutti i loro ‘educatori. 

Vorò pazientemente, e ne uscì quel .li- E questi, circondati di umiliazione, di 

bro immortale. . «| miseria è di disinteresse danno alla so 

Impiegò due anni a buttarlo giù e| cietà esseri fatti morali, cristiani e cit: 

quattro a corregerlo per la prima edi-|tadini cosienti, buoni operai, e oggi 

| zione che uscì nel 1827; impiegò poi,| hano dato un degno sacerdote e non; 

| altri dicci anni per la seconda e defini| sarà Vultimo. 
tiva edizione che uscì riel 1840. Circa I ‘Guido Bonomi... 
vent'anni di lavoro! Ei i 

N Cojazzi nel dar queste notizie seri 
ve: see n a Apprendiamo che il giovine Prof.| 

«Se il grande cristiano dovesse seri-| fuido Bonomi stia cercando con amore | 
vere ora ad un secolo da quando pose|8® gli sia possibile fondare in Friuli 

mano all’insuperabileromanzo, ‘si con-| Ma casa per i nostri sordomuti. Ac-| 

formerebbe angor ‘più pet le:recentil OMpagmiamo con, fervidi voti il suo) 

esperienze, a quel gran principio mora| nobile intento: AJ 

te. col quale mette fine al suo libro Co-| Sc STO i 
Mix succo di tutta la Storia: «Si dovreb| Attilio Ostuzzi, Direttore, responsabile 

Be vensare più a far ‘del bene che a star] Ddine"» Stab. Tipografico S. Paolino | 

A IO i 
A < CA NO a “ RI 

av |. Per le inserzioni | 

j I 

PA-RE». Unione Pubbllicità Via Manin | 
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Nesricordiamo*una che vale tutte,  


